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pcltttcoli 

Festival di Berlino, arriva 
il film di Sydney 

Pollack con Dustin Hoffman 
e Jessica Lange. E il pubblico 

riscopre una vecchia Hollywood 

Infila 
sotto la 
neve per 
«Tootsie» 

Un Mystfest 
per Hammet e 

la Christie 
."'• Nostro servizio 

CATTOLICA — «Cinema, ci-
nema, cinema, televisione, let
teratura». Così Felice Lauda-
dio sintetizza il «Mystst 83., 
gran festival del giallo e del 
mistero giunto quest'anno al
la sua 4' edizione sulla scia di 
un grandissimo successo di 
critica e di pubblico. Ed ecco il 
festival in cifre: nove giorni di 
manifestazione cinemato-

?;rafica con una sessantina di 
ilm. I lavori in concorso sono 

— si faccia attenzione ci nu
mero —13. La sezione televisi

va sarà articolata in una «tre 
giorni» con un grosso conve
gno internazionale. Infine 
«chi e il colpevole» dovrà sco
prirlo la sezione letteratura, ; 
incentrata anch'essa su un : 
convegno. 

La parte del leone (o dell'as
sassino?) tocca anche quest' 
anno alla sezione cinema. «Ma 
—spiega Laudadto — ci siamo 
resi conto dell'eccessiva domi
nanza che nelle passate edizio
ni ha avuto questa sezione. 
Abbiamo cosi pensato di isola
re i tre momenti (cinema, tele
visione, letteratura) evitando 
le sovrapposizioni». 
- Molto interessante si prean

nuncia il confronto diretto tra 
i gialli italiani e i «seriali» po
lizieschi di diverse televisioni 
europee e americane. Infine, 
sempre per la sezione televisi
va il convegno già citato che 

avrà per tema «11 telefilm gial
lo: le esperienze degli altri e le 
nostre» con la partecipazione 
di esperti, scrittori, operatori 
culturali e televisivi. 

Il 26 e 27 giugno sarà la vol
ta della letteratura. «Chi è il 
colpevole» è il tema di un con
vegno nazionale dove diversi 
studiosi «analizzeranno 1 mec
canismi del giallo in letteratu
ra». Sullo schermo verranno 
proiettati i film di Carlo Di 
Carlo ricavati da opere lettera
rie o su progetti originali 
«gialli o del muterò». Verran
no premiati il migliore rac
conto inedito e il miglior ro
manzo edito. Ci sarà anche un 
premio «Tedeschi-Mondadori» 
per il miglior romanzo inedi-

E siamo arrivati alla sezio
ne cinema che si svolgerà dal 
27 giugno al 5 luglio. Tredici 
sono i film in concorso, 13 i 

film dedicati al grande scritto
re americano Dashiell Ham-
mett e 13 i film dedicati ai libri 
di Agatha Christie. Oltre alle 
due retrospettive non man* 
cheit, ovviamente, il conve
gno internazionale che avrà 
per tema «Hammett versus 
Christie». La premiazione ver
rà fatta il 5 luglio nel corso di 
una serata interamente ripre
sa dalla rete 2 della RAI. 

Il programma del Mystfest 
è stato approvato all'unanimi
tà dal consiglio comunale di 
Cattolica. La spesa si aggira 
sui 300 milioni; come al solito 
il maggiore onere sarà soste
nuto dal comune di Cattolica e 
dalla Regione Emilia-Roma
gna. Quasi latitante il mini
stero per il Turismo e lo Spet
tacolo (ma questo non è un 
giallo: è un dramma). 

Orride Donat i AgBtho christie 

Dùstin Hoffman nel film di Pollack «Tootsie» 

Dal nostro inviato 
BERLINO — DI prima mattina, con 
cinque o sei gradi sotto zero, la gente fa 
la fila davanti al cinema «Gloria», per 
vedere Tootsie, l'ultimo nato del bravo 
cineasta americano Sydney Pollack che 
ha aperto (fuori concorso) il 33° Festival 
berlinese. Forse il film non vale un raf
freddore o una bronchite. Indubbia
mente, però, il grosso battagc orche
strato attorno ad esso (incassi strepito
si, candidature all'Oscar, conferenze 
stampa a tappeto del regista) fa lievita» 
re in progressione geometrica le sue at
trattive. Beninteso, Tootsie non è nean
che roba da buttar via. Anzi. 

Si è letto, si è sentito dire quasi tutto 
sulla laboriosa gestazione di questa pel
licola, come si sa della •mattatoriale» 
impresa di Dustin Hoffman nel ruolo 
•bifronte» di Michael Dorsey-Dorothy 
Mlchaels (alias Tootsie). Ad essere un 
po' frivoli, potremmo definire Tootsie 
un film «ermafrodito». Non solo e non 
tanto per la prevaricante presenza, ap
punto, di Mlchael-Dorothy, quanto per 
11 fatto che tutta la vicenda, abilmente 
sceneggiata da Murray Schlsgal e com
pagni sull'esile traccia di un racconto di 
Don McGulre, serpeggia con tollerante 
bonomia tra le questioni sempre spino
se della cosldetta «guerra dei sessi». 

Siamo, insomma, nel pressi del Billy 
Wllder di A qualcuno piace caldo e nella 
zona delle sbrigliate commedie di co
stume di Neil Simon. 

CI si ritrova ancora alle prese con 
quelli che sono, da sempre, i controversi 
rapporti fra uomini e donne. Complica
ti, inoltre, dall'irruzione convergente di 
finzioni, gioco degli equivoci e delle 
parti, colpi di scena, felice soluzione fi
nale del garbuglio. 11 tutto frullato in 
una giostra vorticosa che non disdegna 
neppure qualche sarcastico graffio a 
rinsecchite convinzioni e convenzioni 
sugli uomini, le donne e l'universo 
mondo. 

Allora, che si vuole di più e di meglio? 

Be', niente. Soltanto che qui le concla
mate intenzioni di Indagare in modo di
verso psicologie e personeggl quanto
meno Incompresi dell'caltra metà del 
cielo» si sciolgono presto come neve al 
sole, per far spazio, piuttosto, ad una 
brillante commedia nello stile composi
to della vecchia-nuova Hollywood. Per 
convincersene, basta seguire in stato di 
moderato relax la singolare ascesa e la 
puntuale caduta di Dorothy Mlchaels, 
una donna «Inventata» per 11 ludibrio 
degli oltranzisti fallocratlci e per la 
gioia di tutte le altre donne, più o meno 
umiliate e offese. 

Dunque, Michael Dorsey è un buon 
attore con un pessimo carattere. Va da 
sé che la sua vita non è facile. Per di più, 
non è nemmeno un campione d'avve
nenza. insegna agli altri a recitare, ma, 
quando va a cercare lavoro, gli sbattono 
quasi subito la porta in faccia. Lui ci 
prova, ci riprova.:Niente. Le cose gli 
vanno di male Ih peggio. E allora al In
cazza, sbraita, litiga. Anche col suo al
gente pubblicitario (incarnato per l'oc
casione dallo stesso Pollack). Messo co
si alle strette, l'irriducibile Michael Uo
va la pensata risolutiva. Armato di co-
smetlcl.depllatori, parrucche e vestiti, 
eccolo trasformarsi da tarchiato giova
notto nella zltellesca e, comunque, voli
tiva attrice di serials televisivi Dorothy 
Mlchaels. . • . . 

Certo, la forzata convivenza, fra Mi
chael e Dorothy, non è priva di fastidio
si inconvenienti. Occorrono l'energia di 
una decatleta, l'ostinazione di un mulo. 
la pazienza di Giobbe per consentire a 
Tootsie di rendersi credibile come don
na e, al contempo, per affermarsi come 
attrice. Alla lunga, però, riesce nell'uno 
e nell'altro intento, pur se gli effetti di
ciamo cosi, collaterali, sono poco meno 
che catastrofici La ragazza di Michael, 
forzatamente trascurata e all'oscuro di 
tutto scalpita insofferente. E ancora: 
Mlchael-Dorothy prende una cotta for
midabile per la compagna di lavoro Ju-
lle (una sfolgorante, bravissima Jessica 
Lang che ricorda la Mary Un Monroe dei 

primi film), mentre costei è angustiata 
da un amante infedele e da uri padre un 
po' rincogllonlto (altra caratterizzazio
ne superlativa dell'esperto Charles 
Durnlng), tanto da prendere una senile 
sbandata proprio per... Indovinate chi? 
Appunto, Tootsie, già «tampinata» an- • 
che da un vecchio tanghero in véna di 
smancerie. : • - ' / -

Per farla breve. Mlchael-Dorothy im
para a sue spese quanto sia faticoso es
sere donna e uomo nello stesso tempo. 
Ma impara altresì quanto possa-essere 
sottile la separazione tra l'affetto e 11 
disinteresse, l'amore e l'odio. Contatti.. 
gli annessi e connessi che questo com
plesso genere di cose comporta.. Va a 
finire, Insomma, che quando Tootsie ne 
ha proprio le tasche piene di tanto ; 
trambusto, nei corso di una trasmissio
ne televisiva In diretta svela la sua vera 
Identità provocando uno sconquasso da 
non dire. ' . * " . ' , ' " . ' 

PèrfmòTàmlcà:JtineV sconvolta 'da T 
tale scoperta, rifiuta'ormai al ripristi
nato Michael ogni minima solidarietà. 
Cosi ridotto in brache di tela, l'indocile ; 
attore ricomincia a strepitare. E,, so- ; 

prattutto. a struggersi per la bella Julle. : 
Dai e dal. però, i cocci si riméttono a 
posta L'ultima Inquadratura, di Tootsie 
ci saluta, infatti, con 1 due che se ne 
vanno abbracciati. Per vivere felici e 
contenti? E molto probabile. Almeno 
cosi suggeriscono Sydney Pollack, Du
stin Hoffman, Jessica Lang, compiici 
garbati e avveduti di un Intrattenimen
to che, se non fa gridare al miracolò, 
certamente fa sorridere volentieri. 

Per il resto, Berlino '83 sta entrando 
solo ora nel vivo del proprio svolgimen
to. Eric Rohmer è alle porte col suo 
nuovo Pauline alfa spiaggia. Gli austeri 
Heinrich Bòli e Alexander Kluge pro
mettono, problematicamente. Guerra e 
pace. L'alternativa non è d'obbligo. Già 
Sohrab Saless parla di Utopia. Staremo 
a vedere. 

Sauro Borelli 

Robert Mitehum e AH McGraw 

Diciotto ore di pellicola, 
centodieci milioni di spettatori: 

in America «Winds of war», 
un fumettone di guerra 

e d'amore, diventa 
il simbolo della rivincita 

del piccolo schermo sul cinema 

in TV sfida Spielberg 
- Nostro servizio 

LOS ANGELES — «We maJce 
things big; dice un vecchia 
barzelletta americana che 

' prende in giro la mania texana 
di fare ie «cose in grande». Ma 

• ancora una volta l'America ha 
dimostrato che «/e cose in gran
de» piacciono alla gen te. £ il ca
so di «The Winds of War», la 
mìni (per modo di dire) serie tv 
dì 18 ore realizzata dalla ABC e 
dalia Paramount che ha tenuta 

Jncollato al tela schermo per 
. una settimana il pubblico sta-

tuhitense. Prodotta è ^diretta 
da Dan Curtis, interpretata da 
divi del calibro di Robert Mi
tehum, Ali Mac Graw, John 
Houaeman, Ben Murpby, Polly 
Bergen, costata oltre 40 milioni 
di dollari (quattro anni di im
pegno collettivo, tredici mesi di 
riprese in 267 luoghi e in tre 
continenti, 285 personaggi), la 
serie è la risposta della televi
sione al cinema kolossal di 
Spielberg e Lucas e probabil
mente una via destinata a esse
re seguita da altre reti tv. I pri
mi dati sono comunque confor-
tanti* pur non superando la 
«audience» mitica di «KadVct», 
«The Winds of War» (ti vortici 
dellagoerre») ha messo insieme 
oltre HO milioni di spettatori, 
sbaragliando, la «sera della pri
ma» rivali temibili come Clint 
Eastwood e Buri Reynolds. La 

formula magica? Eroismo, pa
tria, inni nazionali, bandiere a 
stelle e strisce e tanti personag
gi famosi (Hitler, Roosevelt, 
Stalin, Churchill, Mussolini...) 
riuniti per uno apettacolone 
che ruota attorno alla vicenda 
del comandante Pug Henry, 
roccioso, sornióne, asciutto e 
stagionato come si addice a un 
John Wayne redivivo. -

L'arco storico all'intento del 
quale si muovono, le 18 ore 
(mandate in onda in 7puntate) 
va dal marzo del 1939, quando 
la Germania nazista invade la 
Cecoslovacchia, fino all'attacco 
giapponese a PeariHarbour del 
1941. Due anni, dunque, densi 
di avvenimenti che il regista 
Dan Curtis ha «rivisto* a modo 
suo (forte della ciclopica ace-
neggiatura tratta dal romanzo 
di Herman Wouk), mischiando 
aneddoti politici e storie perso
nali, battaglie e faccende di 
cuore. Funziona il tutto? Abba
stanza, soprattutto per la pre
senza di Robert Mitehum, l'u
nico attore americano della 
grande scuola dei Fonda è degli 
Stewart capace di liberarsi dal-
l impermeabile cb Matìowe per 
entrare nelle bianche e splen
denti divise del comandante 
Henry senza esaere ridicolo. 

Ma facciamo un pò' di storia 
della serie. La Paramount ac
quistò i diritti del «best-seller» 

Per molti il nome di Kazuo Ohno non significa nulla ma nel mondo della 
danza è un mito. £ il padre del «butoh», l'inventore 
del teatro del corpo. Parliamo con lui del suo lavoro 

n Sol Danzante 
MILANO — È arrivato in Ita
lia per una tournée-lampo che 
ha toccato il Teatro Due di Par
ma e sarà (dal 23 al 26) al Tea
tro dell'Elfo dì Milano, il set* 
tantaseienne danzatore Kazuo 
Ohno, considerato il padre del
la «nuova» danza e del teatro 
d'avanguardia giapponese. Ad 
accogliere all'aeroporto dì Mi
lano quest'omino decrepito e 
scattante, con una bella chioma 
di capelli nerissimi e una luce 
scintillante che s'irradia dallo 
sguardo, non c'erano né giorna
listi, né fotografi. Ohno e un il
lustre sconosciuto per 0 grande 
pubblico. Eppure il suo nome è 
mitico per gii esperti, la sua 
precaria figurina osannata da 
tutti pli Intenditori di teatro o-
rientale e del cosiddetto teatro 
«del corpo*. 

E lui il maestro degli Sban
cai Jukhu, il gruppo arrivato in 
Italia tre stagioni fa, il modello 
di molti giovani danzatori giap
ponesi con il corpo seminudo e 
infarinato, lo sguardo perso nel 
vuoto e una straordinaria capa
cità di concentrazione che 
qualcuno incomincia • ricono
scerei anche da noi. come dan
zatori eli «butoh*. Kazuo Ohno, 
il «butoh» Io ha invenuto, insie
me a Tatsumi Huikata, negli 
Anni Sessanta. Rompendo gli 
schemi rigidi del compostissi
mo teatro classico giapponese 
(No e Kabuki), entusiasman
dosi alle letture dei francesi 
Lautréamont, Sade e Genet, 
avvicinandosi alla danza e-
spreasioniita tedesca Ohno ha 
proposto un modo di esprimer
ai con 3 corpo assolutamente 
impenaabikper un occidenta
le. ime forma di naluiiuim-

rotica, di messa in mostra del 
femminile e del maschile, dell' 
ermafrodita perverso e inno
cente nello stesso tempo. Un 
corpo primordiale che rifiuta di 
essera russificato «all'america
na» (e infatti il «butoh» è anche 
una forma di rivolta sodale e si 
diffuse tra i giovani del movi
mento studentesco giapponese) 
movimento capace di lacerarsi 
violentemente e di fingere 
qualsiasi ossessione. 

Nella sua vita ritirata dedita 
all'approfondimento pratico e 
filosofico del suo lavoro e all'in
segnamento, Kazuo Olmo ha a-
vuto due uniche splendide os-
setatoBÌ: sua madre a cui ha de
dicato lo spettacolo Af io madre 
e la Argentina ovvero la famosa 
danzatrice spagnola Antonia 
Merce: 0 suo ricordo gli ha Espi
rato la performance La Argen
tina che vedremo in Italia in
sieme a Afta madre. 
• Come mai proprio queste 
due donne? Kazuo Ohno ri
sponde alla domanda dopo es
ami allegramente inchinato (è 
molto simpatico, ride volentie
ri, non sembra affano un orien
tale contemplativo), dopo aver 
sistemato l'abito nero, lustro e 
troppo largo. »Ho visto morire 
mia madre; le sue ultime paro
le sona state: nel mio corpo c'è 
una sogliola che nuota. Era la 
sua volontà rivolta a me, che 
riconoscevo in quel momento 
di esser-, un figlio nato da leu 
Mentre il suo corpo si chiudeva 
nel dolore, questa sogliola con
tinuava a nuotare come incar
nazione della vita stessa. At
traverso le parole di mia ma
dre, ho ricevuto le parole della 
vita. L'origine della danza è la 
vita,Branima. La mia danza e 
un continuo ritorno nel ventre 
di mia madre». 

E la Argentina? -Ho visto 
danzare la Argentina una sola 
volta, alTetà di 8 anni, dal ter
zo balcone del Teatro Imperia
le di Tokyo, nel 1928. E stato 
un incontro indimenticabile e 
durante gli ultimi SO anni, 
questa visione i ricomparsa 
molto spesso nei miei pensieri. 

"• Fintantoché, nel 1976, ho visto 
un sue ritratto e un e.ino dopo 
ho deciso di presentare uno 
spettacolo intitolato "Ammi

rando lArgentina''. Ricordo 
che la danza dtJTArgentina 
.trascinava il pubblico in un 
mare di eccitamento penne lei 
impersonava la danza, la lette
ratura^ fa musica e Parte. Ean
cora di più: Vamore e il dolore 
della vita. Non è vero che esi
stono tante bellezze in tante 
forme diverse. La bellezza i u-
niversatmente una cosa sola, 
dai tempi passati sino alia fi
ne: 

Per spiegare la sua arte, Ka
zuo Ohno fa uso di motte meta
fore orientali e di simboli. «La 
mia anima è nelle mie gambe. 
La mia danza è un* preghiera, 
Io non credo che Q còrpo possa 
cambiare da solo a eccezione di 
quando trapassa doBavitaaUa 
morte. Per questa, se certo di 
ritrovare tutta la mia espe
rienza, i inevitabile che ritorni 
molto indietro, ai ricordi del 
ventre materno, ti mio prossi
mo lavoro è dedicato af valzer 
di Vienna e mi fantasma di 
questa città. Il valzer i una 
forma di danza di straordina
ria bellezza, mai duro, concre
to. Invece la danza del fanta
sma è impalpabile, evanescen
te, mortale^: 

Alla ricerca eortiuua di ama 
doppia dimensione, Katoo O-
hno, in scena ai Uanef da 
donna. Diventa la copia ma-
bChile-femmmiW dall'Argenti
na, Un perverso e poetico tran
sessuale. Sicuramente ooaka-

• tome no diri che 0 suo lavoro i 
vecchio perché molti travestiti 
e tramèsauali, prima di lui, 
hanno invaso i palcoscenici ita
liani del teatro del con». Si 
pensi, allora, che Ohno Sa ini
ziato la sua ricerca nega* anni 
Trenta e che solo gli strani iotf -
fabOi casi deu'aimnisiasioiie 
culturale italiana ha» fatto si 

epigoni a poi lui, Q maestro. Ma 
queste volta il ritardo a Ila. 
competenza non sono solo na
zionali. Kazuo Ohno ha trionfa
to al festival teatrale di Nancy 
nel 1980, nell'ai i comparto par 
la prima volta in America nel 
locale deiravangnardia ne
wyorkese La Marna, La sala era 
gremitissima ma solo 41 facce 
color gialla Cerano tutti! suoi 
allieviemigrati a New York. 

Marina** Guatt trini 

di Wouk nel 1977, dopò sette 
anni di contrattazione. Inizial
mente il programma era stato 
assegnato a Stanley Kallis, che 
però abbandonò l'impresa l'an
no successivo, pare per «diver
genze creative» con i responsa
bili dello Studio. Fu allora che 
venne fuori il nome di Dan Cur
tis, il quale, pur tentennando 
un po' all'inizio, non si fece 
sfuggire l'occasione. »Mi resi 
subito conto — racconta oggi il 
regista — che "The Winds of 
War" aveva tutte le carte in re
gola per guadagnarsi un posto 
nella storia della televisione». 
Non tu facile, comunque, met
terla insieme. Non nevicò 
quando doveva nevicare e nevi
cò quando nessuno voleva la 
neve, uno degli sceneggiatori 
morì durante la riscrittura del 
copione, nacquero polemiche 
per via degli spot pubblicitari 
(pare che Mitehum non volesse 
la pubblicità degli assorbenti 
femminili.*), e come se non ba
stasse Lee Strasberg, chiamato 
a sostenere un importante ruo
lo da protagonista (lo scrittore 
ebreo Aavron Yastrow), litigò a 
lungo con il regista e preferì 
piantare in asso la troupe, 

La scelta del cast fu natural
mente il problema più serio da 
affrontare. Racconta ancora 
Curtis; *È molto difficile trova-

Il futuro 
del Pinot 

è rosa. 

re persone che si possono adat
tare agli stili e ai visi degli Anni 
Quaranta. Ma a Mitehum pen
sai subito come ti divo più a-
detto per il ruolo di Pug. Lo so, 
i critici dei quotidiani hanno 
trovato Mitehum poco espres-
sivoe troppo anziano (ha 65 an
ni, ndr) per la parte, ma io pen
so che sia straordinario. È un 
attore capace di concentrarsi 
profondamente su una scena. 
Ha la stessa qualità di Ma-
stroianni. Mentre giravo lo. 
guardavo e pensavo: "beh, non 
è un granché". Ma poi, ogni se
ra quando vedevo i "giornalie
ri", ero affascinato dal suo me
stiere e dalla sua sensibilità». 
• Mitehum era sempre pun
tualissimo sul set, imparava a 
memoria e alla perfezione le 
battute del dialogo, non si e 
mai tirato indietro anche nelle 
scene più d'azione: e forse an
che per questo è riuscito a por
tarsi a casa un cachet di oltre 
un milione di dollari. Ma se Mi
tehum è l'eroe americano a tut
to tondo, l'attore ideale per re
suscitare il glorioso passato di 
Hollywood, non altrettanto si 
può dire del resto del cast. La 
più criticata è risultata la redi
viva Ali Mac Graw (era l'eroina 
di «Love story» e la compagna 
di Steve McQuenn di *Gete-
way!) che interpreta la parte di 

Natalie, la giovane che sposa il 
figlio di Pug Henry, Byron. Ma 
età a parte (la Mac Graw ha 
quasi vent'anni di più), i crìtici 
non le hanno perdonato una 
certa spocchia e alcuni toni po
co convinti. Comunque, tutta 
la stampa è stata concorde nel 
giudicare buona la resa televisi
va della serie che ripercorre fe
delmente i canoni dei vecchi 
Film di guerra hollywoodiani. 
'The Winds of War"non arriva 
alle semplificazioni tipiche dei 
film di John Wayne — scrive il 
"Los Angeles Times'' — ma 
mette insieme tutto quanto fa 
spettacolo: uomini duri e corag
giosi, dame bellissime, grandi 
scene di massa e buoni senti
menti». 

Tutto sommato, una reazio
ne sorprendente per un'Ameri
ca che fino a qualche anno fa, 
sull'onda della tragica avventu
ra del Vietnam, avrebbe come 
minimo snobbato un kolossal 
del genere: ma oggi, con Reagan 
al potere, tutto sembra di nuo
vo possibile, anche l'evocazione 
di una «Grandezza americana» 
distribuita in sette sere a due 
ore e mezzo alla volta. Cele
brando magari la guerra «giu
sta»: non quella di Corea o del 
Vietnam, ma quella vittoriosa 
finita nel 1945. 

Silvia BiUo 

jinothosa 

MASCHIO 

ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI ROMA 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI DI ROMA E DI RIETI 

COMUNICATO 
L'ordine degli ingegneri della Provincia di Roma, d'intesa 
con a Consiglio Nazionale degi Ingegneri . con l'Odane 
degli Architetti, con i Collegi dei Geometri e dei Periti 
Industriai e con i sindacati di categorìa CNISIA. SNllPI, 
SNIO. ha promosso una manifestazione unitaria per 
MERCOLEDÌ 23 FEBBRAIO ORE IO AL CINEMA CA-
PRAIBCA contro i GOL 2155 svia tDrscipfina delle 

Per fermare un provvexfenento. che prelude all'abrogazio
ne di fatto delle professioni tecniche ed allo sfruttamento 
sempre più spinto del lavoro qualificato da parte del 
potare economico, TUTTI GLI INGEGNERI E GU ARCHI
TETTI. fiberi professionisti e professionisti dipendenti, 
sono invitati a partecipare. 
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ovvisi economia 
A TRENTINO Cavato** inpnwgnao 

manti 2 carne*, soggiorno, eonva. 
taawn. txtoor*. fttnwim». pomion». 
aratto tnwMMnM.minimo antopo. 
dUiioni smvs imwassi. Cantre va-
catn Varona Tei. 0482/32222. 

PE JO (Tramino Parco SMtvioI Vacan
te natura. Affiniamo aanìmana txan-
cfw tveanamanti contatalo! 2/7 
arti tarlarne «npuntl da 140.000 
aaitafianaa &a* aopartamanio. Tal. 
(04631 74.250. 

AZENDA MUMOPAUZZATA 
PER L'IGEI* URBANA - BOLOGNA 
E' barvSto un concorso pubbSco per esami per rassunòone in 
prova a 1 stenodattaogrsfo/a con mansioni d impiegato d'eroine 
conino^»<>^rr»*mor^4'9rt»pcooelCCNl.28.2.198a 

REQUISITI: ala data dal 24 gennaio 1383 aver compiuto i 18* 
anno di era a non • 35*. salvo a» elevstioni d legge. 

TITOLO 01 STUDIO: icenta rnedw inferiore. 

TJERMTNI: la domanda dì parredpexione dovrà pervenire afte 
Direzione dsTA.M.I.U. - Vìa Brugnofi. 6 - Bologne 

•ntro H or» 12 <M 10 nwrxo 1983 
TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESENTATE IN PRECE-
DENZA SONO RITENUTE PRIVE DI QUALSIASI VALORE 

GS interessati potranno nctàedare ogni informanone, 9 modulo ner 
la domanda e copia dal Bando dì Concorso presso I Servizio del 
peraonata dal" Azienda. 

IL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

(Mauro FormegM) 


